
 
 

 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO “GALILEO GALILEI” 

 
RELAZIONE TECNICA PROGETTUALE 

 
 Implementazione e standardizzazione del sito web scolastico 

CUP C51F22001560006 
CIG 9706550275 

 
1. Oggetto dell’affidamento 

L´indagine ha ad oggetto l’implementazione di un sito web destinato alla comunità scolastica 

dell’Istituto come da modello messo a punto dal Dipartimento per la trasformazione digitale in 

collaborazione con il Ministero dell’istruzione. Le attività previste sono: sviluppo, personalizzazione 

grafica e gestione progetto, integrazione CMS e migrazione dei contenuti secondo modelli e sistemi 

progettuali comuni, assistenza e formazione, licenze software e servizi SaaS. 

Si dà atto che la procedura di affidamento cui è finalizzata la presente indagine di mercato, è 

finanziata, in tutto o in parte, esclusivamente con fondi dell’Unione Europea – NextGenerationEU 

(PNRR). 

L’affidatario si impegna ad eseguire la prestazione integralmente ed a perfetta regola d’arte alle 

condizioni ivi riportate. 

 
2. Durata  

La durata del contratto sarà di 180 giorni dalla data di contrattualizzazione. 

 
3. Valore stimato dell’affidamento 

L’importo complessivo del corrispettivo per l’espletamento del servizio/fornitura è previsto pari ad un 

massimo di € 5.984,43, (al netto d’IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, compresi oneri di 

sicurezza/interferenza). 

4. Caratteristiche tecniche  

Il sito istituzionale dovrà essere conforme al modello messo a disposizione dal Dipartimento per la 

trasformazione digitale all’indirizzo https:/designers.italia.it/modello/scuole che comprende tre 

strumenti fondamentali: l’architettura dell’informazione del sito, il codice HTML del sito e il tema 

Wordpress del sito stesso.  

I criteri di conformità reperibili al link https://docs.italia.it/italia/designers-italia/design-scuole-

docs/it/v2022.1/conformita-modello-scuola.html guidano alla corretta adozione del modello in termini 

di esperienza utente, sicurezza, performance e rispetto della normativa. 

Fanno parte integrante della presente relazione le allegate “Linee guida modello sito istituzionale 

scuole”. 

Infrastrutture cloud: il sito della scuola dovrà essere ospitato su infrastrutture qualificate ai sensi 

della normativa vigente.  
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Riferimenti tecnici e normativi: per consentire un’erogazione più sicura, efficiente e scalabile del 

sito delle scuole, può essere utile considerare di impostare l’infrastruttura che lo ospita in cloud, 

secondo quanto descritto nella Strategia Cloud Italia. 

 

5. Obblighi affidatario 
 
Con la partecipazione all’indagine, l’operatore economico dichiara: 

- iscrizione al registro delle imprese per attività coerenti alle forniture / ai servizi oggetto 

  dell’affidamento in conformità a quanto previsto dall’art. 83 comma 3 D.lgs. 50/2016 e/o iscrizione  

  all’anagrafe ONLUS. 

- requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

- non essere sottoposto all’esclusione dalle gare per violazione art. 47, comma 3, legge 108/2021; 

 

6. Modalità di fatturazione 

 

Ai sensi della Legge 244/2007 e succ. mod. le fatture verso la Pubblica Amministrazione dovranno 

essere emesse obbligatoriamente in forma elettronica e devono riportare il codice identificativo di 

gara (CIG) e il codice unico di progetto (CUP) se dovuto. 

Il Codice Univoco Ufficio di questa Amministrazione è il seguente: UFGC0X 

Ai sensi dell’art.1, c. 629, lett. b) della Legge di stabilità 2015 (L.190/2014), l’IVA esposta sulle fatture 

per le cessioni di beni e servizi sará versata all’erario da questo Istituto. É obbligo dei fornitori indicare 

sulle fatture l’annotazione “Scissione pagamenti ai sensi dell’art.17-ter DPR 633/1972" 

La fatturazione è da effettuarsi al termine del servizio e implementazione del sito. Non saranno 

accettate fatture parziali. 

 
7. Modalità di pagamento 
 

Attestata la regolare esecuzione dell’incarico verrà effettuato il pagamento entro 30 giorni dal 

ricevimento della fattura elettronica tramite bonifico sul conto corrente dedicato intestato all’operatore 

economico aggiudicatario. Per i tassi di interesse da applicare per tardivi pagamenti ai sensi del 

Decreto legislativo del 9 ottobre 2002, nr. 231, con il quale è stata recepita la direttiva 2000/35/CE 

relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, si applica il saggio di 

interessi legale. 

 
8. Modalitá di esecuzione contratto 

 

L’Istituto di Istruzione Secondaria di II Grado “Galileo Galilei” può esercitare il diritto di dar comunque 

corso a quanto previsto nel contratto, a rischio e pericolo del contraente affidatario. La stessa 

Amministrazione può disdire l’incarico, con una semplice comunicazione, qualora il contraente 

affidatario non rispetti gli accordi intercorsi nonché la relativa normativa in vigore. 
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9. Modifiche del contratto 
 
Ai sensi dell’art. 106, comma 12, D.Lgs. 50/2016 il presente contratto potrà subire una variazione in 

aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo 

previsto, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario. 

Ai sensi dell´art. 25 L.P. 16/2015, nel caso di consegne complementari, le prestazioni oggetto del 

presente contratto e destinate o al rinnovo parziale di forniture o di impianti o all’ampliamento di 

forniture o impianti esistenti possono essere effettuate dal fornitore originario. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 2, L.P. 16/2015 per servizi o forniture supplementari da parte del 

contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi nell’appalto iniziale, è data la 

possibilità di modifiche e varianti di contratti fino al 50% del valore del contratto iniziale. In caso di più 

modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 

successive non sono intese ad aggirare la direttiva 2014/24/UE. 

 
10. Revisione prezzi 
 
I prezzi offerti tengono conto di tutti gli obblighi ed oneri posti a carico dell’affidatario. 

La clausola per la revisione prezzi ai sensi dell’art. 29 del Decreto-Legge 27 gennaio 2022, n. 4 è la 

seguente: nei contratti ad esecuzione periodica o continuativa a partire dalla seconda annualità 

contrattuale i prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, sulla base dei prezzi standard 

rilevati dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i dati suindicati non 

siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento 

del corrispettivo e quello corrispondente all’anno di sottoscrizione del contratto. La revisione dei 

prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al 

prezzo originario; 

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

 

11. Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti e clausola sociale 

 

L’affidatario dovrà dichiarare di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, 

nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti medesimi. 

L’affidatario si dovrà obbligare, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa, con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Clausola sociale finalizzata a tutelare la stabilità occupazionale 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 

restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e 

con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’affidatario del 
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contratto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle 

dipendenze dell’affidatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo 

l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

 

Subappalto 

La stazione appaltante dichiara che il subappalto sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i 

limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, sulla base della 

disapplicazione del limite al subappalto per ciò che riguarda la prestazione principale, ferma restando, 

ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, l’inammissibilità del subappalto dell’importo 

complessivo del contratto, nonché di quanto prescritto nella relazione/progetto semplificato/in altra 

documentazione a corredo. 

Possono essere subappaltate le sole prestazioni indicate dell’affidatario in sede di 

preventivo/proposta o offerta. Il subappalto non è ammesso nel caso di mancata indicazione 

nell’allegato A1 parte II. 

Il subappalto è ammesso solo previa autorizzazione dell’ente committente. 

 

12. Garanzia definitiva ex art. 36 LP 16/2015 

Per affidamenti diretti il cui importo stimato a base dell’affidamento sia inferiore a 40.000 euro (al 

netto di IVA) non è dovuta alcuna garanzia. 

 

13.  Ulteriori obblighi e responsabilità dell’affidatario 

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. 

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi dell’articolo 

80 del D.Lgs. n. 50/2016.  

 

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura che si 

dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose della stazione appaltante, quanto a terzi, nel 

corso dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso di 

disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza diritto a 

ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ente committente da ogni pretesa di 

danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 

 

Penali da inadempimento ex art. 47, commi 3, 3 bis e 4, Legge 108/2021 

l’Amministrazione committente prevede l’applicazione di penali per l’inadempimento dell’appaltatore 

agli obblighi previsti, commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del 

contratto o alle prestazioni del contratto, nel rispetto dell’importo complessivo. La penale è dello 0,6 

per mille dell’ammontare netto contrattuale, e non può comunque superare, complessivamente, il 20 
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per cento di detto ammontare netto contrattuale (vedi DM 7 dicembre 2021 Linee guida pari 

opportunità di genere del MIMS). 

 

Ai sensi dell´art. 47, comma 3 e 3 bis della legge n. 108/2021, l´appaltatore, diverso da quelli indicati 

all´art. 46, comma 1 D.lgs. 198/2006, cosi come modificato dall'art. 3, comma 1, della Legge n. 

162/2021, (con oltre 50 dipendenti), che occupa un numero pari o superiore a 15 dipendenti, entro 6 

(sei) mesi dalla stipula del contratto, è tenuto a consegnare all´Amministrazione committente una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed 

in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, 

dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilita´, dell´intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta e la certificazione di cui all´art. 17 della legge n. 68/1999, oltre che una 

relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 

delle offerte.  

La violazione dell’obbligo di cui all´art. 47, comma 3, determina, altresì, l’impossibilità per l’operatore 

economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 

dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici, finanziati in tutto o 

in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC (art. 48, comma 6, della legge n. 108/2021). 

 

In caso di inadempimento degli obblighi di cui all´art. 47, commi 3, 3 bis e 4, l’Amministrazione 

committente applica la penale pari al    1   ‰ (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale. 

 

14. Controlli e clausola risolutiva espressa 
 
Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del C.C, con la comunicazione da parte dell’ente 

committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola risolutiva espressa, qualora l’ente stesso 

rilevi che l’affidatario, non risulti essere in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 1 per gli affidamenti relativi a servizi e forniture di importo stimato 

inferiore a 150.000 euro, espletate con l'utilizzo degli strumenti elettronici, i controlli relativi alle 

dichiarazioni di possesso dei requisiti di partecipazione non vengono effettuati, ma rimane salva la 

facoltà della stazione appaltante in caso di fondati dubbi di procedere ai controlli. 

In caso di mancato possesso dei requisiti di partecipazione si procederà con la risoluzione del 

contratto, escussione dell’eventuale garanzia definitiva e segnalazione del fatto alle autorità 

competenti. 

In caso di false dichiarazioni si applica quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 art. 76. 

 
15. Penali 
 
Ai sensi del comma 4 dell´art. 50, Legge 108/2021 la penale pecuniaria per il ritardo nell’ultimazione 

della fornitura/servizio è stabilita nella misura dello 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale per 
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ogni giorno di ritardo. Il superamento dei termini di cui al presente articolo per fatto dell’appaltatore 

può costituire titolo per la risoluzione del contratto e per la relativa richiesta di risarcimento danni. 

 
16. Oneri e spese contrattuali 
 
Sono a carico dell’affidatario tutte le eventuali spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore aggiunto 

che resta a carico della stazione appaltante. 

Ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, il contratto che questa amministrazione andrà a stipulare 

con l’affidatario del servizio descritti nella presente indagine di mercato è assoggettato all’imposta di 

bollo da € 16,00 ogni 4 facciate, che sarà interamente a carico dell’affidatario. 

 

17.  Risoluzione del contratto 

Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché gli articoli 

1453 e ss. del Codice Civile. 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte della stazione appaltante all’affidatario di volersi avvalere della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti 

finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010. 

 

18. Foro competente 

In caso di controversie il foro competente è esclusivamente quello di Bolzano.  

È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Bolzano,  

 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

Dott. Paola BURZACCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informativa ex art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679, per il trattamento dei dati personali dei fornitori 
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Secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) nel 
seguito indicato sinteticamente come Codice e del Regolamento Europeo 2016/679, nel seguito indicato sinteticamente come 
Regolamento, il trattamento dei dati personali che Vi riguardano sarà improntato ai principi di liceità e trasparenza, a tutela 
della vostra riservatezza e dei vostri diritti. 
Vi forniamo, quindi, le seguenti informazioni sul trattamento dei dati più sopra menzionati: 

a) tutti i dati da Voi forniti, nell’ambito del rapporto con la presente istituzione scolastica, verranno trattati 
esclusivamente per le finalità istituzionali della scuola, che sono quelle relative all’istruzione ed alla formazione degli 
alunni e quelle amministrative ad esse strumentali, incluse le finalità relative alla conclusione di contratti di fornitura di 
beni e/o servizi e/o di concessione di beni e servizi, così come definite dalla normativa vigente (D.Lgs. n. 297/1994, 
D.P.R. n. 275/1999; Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 e le norme in materia di contabilità generale 
dello Stato; D.Lgs. n. 165/2001, Legge 13 luglio 2015 n. 107, Dlgs 50/2016 e tutta la normativa e le prassi 
amministrative richiamate e collegate alle citate disposizioni); 

b) il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio in quanto previsto dalla normativa citata al precedente punto 1; 
l'eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento o mantenimento dei contratti più 
sopra menzionati;  

c) il trattamento sarà effettuato sia con strumenti cartacei che elettronici, nel rispetto delle misure di sicurezza indicate 
dal Codice e delle altre individuate ai sensi del Regolamento; i dati verranno conservati secondo le indicazioni delle 
Regole tecniche in materia di conservazione digitale degli atti definite da AGID e nei tempi e nei modi indicati dalle 
Linee Guida per le Istituzioni scolastiche e dai Piani di conservazione e scarto degli archivi scolastici definiti dalla 
Direzione Generale degli Archivi presso il Ministero dei Beni Culturali; 

d) 3 Bis. i dati personali più sopra evidenziati potranno essere trattati, solo ed esclusivamente per le finalità 
istituzionali della scuola, anche se raccolti non presso l'Istituzione scolastica ma presso il Ministero dell'Istruzione e le 
sue articolazioni periferiche, presso altre Amministrazioni dello Stato, presso Regioni e enti locali;   

e) i dati personali potranno essere comunicati a soggetti pubblici secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di 
regolamento di cui al precedente punto 1;  

f) il Titolare del trattamento è: I.I.S.S. “G. Galilei”, via Cadorna 14, 39100 Bolzano (BZ) - Tel. 0471 220150 - e-mail 
iisgalilei.bolzano@scuola.alto-adige.it  - pec IS.Galilei.Bolzano@pec.prov.bz.it, rappresentata dal Dirigente scolastico pro-
tempore dott. Paola BURZACCA; 

g) Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), Data Protection Officer (DPO) per le scuole ladine e italiane è 
individuato nell’azienda “PKF Godoli ras”, nella persona del Dott. Fabrizio Bulgarelli, contattabile all'indirizzo 
pkfgodoliras@legalmail.it  

h) al Titolare del trattamento o al Responsabile lei potrà rivolgersi senza particolari formalità,  per far valere i suoi diritti, 
così come previsto dall'articolo 7 del Codice (e dagli articoli collegati), e dal Capo III del Regolamento. 
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